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               UFFICIO I


	Prot. n 6933/C21
	Bologna, 10.05.2005 

	Il dirigente: Dott. Stefano Versari
	


Ai Dirigenti amministrativi CSA - Loro sedi

Ai Dirigenti Tecnici presidenti dei Glip e ai GLH – Loro sedi

Ai Dirigenti Scolastici – Loro sedi

 e p.c.: 

Alle OO.SS. della Regione

Oggetto: Integrazione scolastica degli alunni diversamente abili. Posti di sostegno in deroga e risorse professionali complessive per l’anno scolastico 2005/2006.

Con la Circolare regionale prot. n.7831/A36 del 13 maggio 2003, questo Ufficio ha potenziato le modalità di relazioni interistituzionali e di analisi qualitativa al fine di gestire il personale per l’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili in maniera efficace. 

Ciò comporta coordinamento e integrazione tra i tanti sistemi istituzionali chiamati ad intervenire. (scuola, enti locali, enti sanitari) In questa logica, le modalità predisposte si collocano nella prospettiva dell’integrazione dei servizi territoriali, del rispetto della sussidiarietà, della realizzazione del progetto di vita di ogni persona. 

Le diverse esperienze realizzate in ogni provincia dal 2003 ad oggi sono state frutto di una analisi interistituzionale volta ad individuare gli elementi determinanti per qualificare la gestione integrata delle risorse.

Alla gestione delle risorse per l’integrazione scolastica, questione delicata e complessa, partecipano diversi soggetti istituzionali coinvolti dalla Legge 104/92, dal D.lvo 112/98, dalla Legge Quadro 328/2000.

L’individuazione dei posti di sostegno necessari “in deroga” a quanto previsto in organico di diritto è una parte, per quanto significativa, delle decisioni da assumere in relazione ad una positiva integrazione scolastica. Al proposito, l’art.11 della bozza di Decreto Interministeriale sugli organici del personale docente a.s. 2005-06 attribuisce ai Direttori Generali Regionali la competenza all’istituzione dei suddetti posti.

E’ quindi quanto mai opportuno definire e qualificare gli ambiti di responsabilità, di progettualità, di integrazione delle competenze, facendo tesoro dell’esperienza realizzata in particolare nel 2004.

Con la presente, si impartiscono pertanto indicazioni affinché le modalità di individuazione delle esigenze di deroga e le conseguenti autorizzazioni abbiano criteri comuni di valutazione e gestione, partendo da una lettura contestuale ed integrata di tutte le competenze territoriali, nella logica dei “progetti di vita” di ognuno degli alunni disabili, che superi la parcellizzazione delle diverse competenze professionali utilizzate.

 1.
Le figure professionali responsabili per l’integrazione scolastica

Si ricorda, innanzitutto, che in genere operano nelle scuole della nostra regione tre diverse professionalità funzionali all’integrazione scolastica, che vanno considerate contestualmente nella progettazione dell’integrazione migliore possibile.

Ai collaboratori scolastici spetta l’assistenza di base, definita nel CCNI con appositi statuti contrattuali, ed è funzione obbligatoria qualora vie ne sia la necessità. Compito del dirigente scolastico è quindi di individuare quanti dei collaboratori scolastici in servizio siano necessari all’integrazione scolastica e come organizzare il loro servizio garantendo l’assistenza di base agli alunni disabili che ne abbiano diritto. Per qualificare l’azione dei Collaboratori scolastici sono stati effettuati in questi anni numerosi corsi di formazione nelle sedi territoriali di questo Ufficio Scolastico Regionale.

L’assistenza di base presuppone un elevato spessore umano e grande sensibilità professionale; ai collaboratori scolastici viene pertanto attribuita una funzione non secondaria, anche con la loro partecipazione alla progettazione complessiva dell’integrazione scolastica dell’alunno coinvolto. 

Agli insegnanti di sostegno spetta l’attività di sostegno alla classe, con ovvia particolare attenzione all'integrazione in dette attività dell’alunno disabile, assicurando le necessarie mediazioni didattiche, relazionali, e la co-programmazione nei consigli di interclasse e di classe.

La valutazione del “tempo di sostegno necessario” per ogni alunno, quindi, deve essere effetto di una ricognizione che consideri contestualmente la situazione di gravità da un punto di vista medico, ma anche il contesto dell’inserimento (alunni, tempi, organizzazione), e lo specifico progetto educativo (Pei) in relazione al progetto di vita individuale.

Al personale assistenziale-educativo assegnato dagli enti locali spetta la veicolazione dell’autonomia della persona e la connessione tra attività didattiche e vita di relazione. In questo quadro si inserisce anche la figura del docente tutor presente nell’istruzione superiore e l’eventuale presenza di operatori del servizio civile e volontari.

Nella valutazione delle effettive esigenze di integrazione, le tre figure professionali sopra presentate vanno viste insieme nella loro specifiche competenze, evitando di considerare l’una figura professionale sostitutiva o aggiuntiva dell’altra, essendo tutte funzionali al raggiungimento dell’integrazione scolastica di ogni alunno diversamente abile.

Si ricorda, infine, che il personale con competenze più strettamente specialistiche o di assistenza specialistica in casi particolarmente gravi (es. personale infermieristico) viene assegnato dalle ASL.

2.
I posti di sostegno in deroga e le altre risorse necessarie: definizione delle esigenze

2.1 I dirigenti scolastici avvieranno la procedura interna per le eventuali richieste di deroghe per l’adeguamento dell’Organico di diritto alla situazione di fatto.Tale procedura viene attivata solo in presenza di alunni in situazioni di gravità e complessità di integrazione, sulla base delle proposte del GLH di istituto, del PEI di ogni alunno, del POF di istituto, considerando i dati di contesto organizzativi e didattici della scuola, tenendo conto anche delle attività svolte dai collaboratori scolastici, se necessarie.

Nella valutazione delle esigenze di deroga, i dirigenti scolastici dovranno altresì tener conto del processo di integrazione realizzato e delle diverse risorse professionali utilizzate. 

Nel caso di nuova iscrizione, i dirigenti scolastici assumeranno tutti gli elementi utili dalla scuola di provenienza dell’alunno, per favorire una effettiva ed efficace continuità didattica di intervento.

Nel caso di nuova certificazione di alunni già iscritti nella scuola, si dovrà tener conto di quanto già conosciuto dell’alunno e degli interventi didattici fino allora realizzati.

Per quanto riguarda l’assistenza di base, i dirigenti scolastici raccoglieranno le esigenze emerse, definendo il numero di collaboratori scolastici necessari e le modalità di impiego.

Circa l’utilizzo del personale della scuola, si ricorda ai dirigenti scolastici la necessaria informativa alla RSU di istituto. 

Per quanto riguarda, infine, il personale assegnato dagli enti locali, secondo le diverse tradizioni amministrative territoriali, il dirigente scolastico prenderà contatti con i servizi socio-assistenziali locali per individuare le disponibilità al fine di garantire il personale per il supporto all'autonomia individuale e di relazione. 

2.2 I Centri Servizi amministrativi, anche sulla base dei criteri localmente utilizzati nell'ambito delle funzioni di indirizzo dei Glip ( Gruppo di Lavoro Interistituzionale) e in relazione agli Accordi di Programma locali, nonché ai Piani di Zona attivati ai sensi della Legge Quadro 328/2000, attiveranno, entro il 12 giugno 2005, tavoli tecnici di concertazione composti dalle singole scuole autonome, dai servizi sociosanitari locali, dagli enti locali competenti per il personale educativo assistenziale, dagli operatori del Glip e del Glh ( Gruppo di Lavoro sull’Handicap), gli stessi sono finalizzati all'analisi contestuale delle eventuali risorse di personale necessarie ad una buona integrazione, al fine di agevolare la definizione del quadro complessivo delle risorse che ciascuna istituzione intenderà mettere a disposizione per l'anno scolastico successivo. Saranno analizzati sia le esigenze formative rilevate dalle scuole sulla base del PEI, sia il quadro clinico, sociale, terapeutico rilevato dagli operatori sociosanitari, sia gli interventi sociali che gli enti locali intendono realizzare.

Questi incontri saranno anche utili ad individuare le esigenze di strumentazioni, tecnologie, riduzioni delle barriere che i diversi enti sono tenuti a soddisfare. 

Le modalità territoriali migliori di attuazione di detti Tavoli saranno scelte secondo le esperienze già diffuse nelle diverse province, anche sulla base di quanto già previsto dagli Accordi di Programma provinciali.

L’esperienza del 2003 e del 2004 segnala come la qualità di questi Tavoli è direttamente legata alla loro diretta vicinanza ai soggetti che attuano l’integrazione. Sono da favorire, pertanto, i livelli comunali, sub comunali e distrettuali in sinergia con i servizi sociali e sociosanitari. Sono anche da favorire analisi di caso più stringenti, evitando valutazioni solamente legate a dati statistici.

E’ utile che i Glip si attivino con i servizi sociosanitari per garantire l’invio in tempi opportuni delle nuove certificazioni e quelle per passaggio di ordine e grado. Questo per ridurre il numero di certificazioni che pervengono tardivamente, determinando non pochi problemi gestionali sulle risorse di personale da impiegare. 

 
E’ altrettanto utile, a fini di ricerca e documentazione, che tutte le certificazioni contengano la codifica secondo l’ICD-10, per sviluppare una più ampia riflessione sull’epidemiologia, nella prospettiva del passaggio alle modalità previste dall’ICF.

Al termine dei lavori di questi Tavoli, i dirigenti scolastici potranno meglio definire le esigenze di posti di sostegno in deroga, che invieranno quanto prima ai CSA, con tutta la documentazione necessaria.

E’ opportuno sottolineare che questi Tavoli tecnici non hanno il compito di separare gli impegni tra diversi enti, né quello di un calcolo meramente numerico di ore, ma quello di una comune valutazione delle effettive esigenze di ogni alunno, e delle diverse risposte possibili. E’ quanto mai necessario, ad esempio, che la gestione degli assistenti-educatori degli enti locali non avvenga in alternativa ma ad integrazione dei posti di sostegno assegnati. Occorre agire in modo da favorire l'intreccio di tutte le possibili competenze necessarie ad una positiva integrazione scolastica.

In questo modo si realizzano azioni parallele a quanto già avviene con i Piani di Zona. 

2.3 I Centri Servizi Amministrativi, al termine degli incontri interistituzionali, attiveranno i GLH per un parere sulle richieste di deroga pervenute dalle singole scuole, sulla base di una visione più ampia e comparativa di tutto il sistema scolastico locale, tenendo conto di tutte le esigenze emerse nei tavoli tecnici, comprese le indicazioni sulle risorse per le quali si impegnano gli enti locali 

I Dirigenti dei CSA, sulla base del parere dei GLH, invieranno una loro proposta, nella quale saranno segnalate non solo le richieste di deroga, ma anche le altre risorse professionali eventualmente utilizzabili. A tal fine, si allegano alla presente le schede che dovranno essere restituite, debitamente compilate, unitamente alla suddetta proposta, all’Ufficio IV dell’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale, entro il 23 giugno 2005.
2.4 L’Ufficio scolastico Regionale- Direzione Generale sulla base delle proposte dei CSA, darà l’autorizzazione per i posti di sostegno in deroga entro il mese di luglio.

Nel caso di alunni certificati dopo la data del 19 giugno 2005, ma anche di successivi processi di mobilità intraregionale o di immigrazione, si dovranno prevedere le medesime concertazioni territoriali, la Direzione Regionale quindi procederà all’autorizzazione di eventuali ulteriori posti di sostegno in deroga nel mese di agosto 2005.

 Nel caso, da ritenersi eccezionale, di alunni disabili iscritti nelle scuole della regione dopo l’autorizzazione dei posti in deroga (Agosto2005), questa Direzione Generale si riserva di analizzare le situazioni caso per caso.

Si confida nell’attenta comprensione della portata operativa della presente nota, atta a migliorare le già positive relazioni interistituzionali, per azioni sempre più concertate e funzionali al miglioramento dell'integrazione scolastica.

per Il Direttore Generale

Lucrezia Stellacci

il Dirigente

Giampaolo Bergamini

	Responsabile procedimento: Isabella Filippi
	Tel. 051- 4215746
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